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L’olandese trascina
i rossoneri alla vittoria 
sull’Empoli grazie
a una doppietta. E tra
una settimana c’è
il crash-test
contro l’Atalanta 

Milan, almeno Milan, almeno 
ReijndersReijnders
è da scudettoè da scudetto

scioltezza per 3-0 la squadra to-
scana di D’Aversa, raggiungen-
do così l’obiettivo minimo e ob-
bligato per questa giornata: i tre 
punti. Considerando i pareggi 
delle giornate precedenti con 
Cagliari e Juventus, i rossoneri 
di Paulo Fonseca non avevano 
altro risultato ieri contro l’Em-
poli se non la vittoria. In questo 
modo il Milan, che deve sem-
pre recuperare la partita col Bo-
logna (a febbraio?), si è porta-
to a quota 22 punti, dunque a 
meno tre dalla Juventus sesta, 
ma sempre distante dalle squa-

dre che compongono il grup-
po allargato della zona Cham-
pions (tutte a 28, più il Napoli 
primo a 29), anche se oggi Fio-
rentina e Inter inevitabilmente 
si toglieranno dei punti. Il Mi-
lan ha fatto quello che dove-
va, anche perché venerdì pros-
simo, dopo la sfi da di martedì 
a San Siro contro il Sassuolo 
per gli ottavi di Coppa Italia, 
farà visita all’Atalanta e quello 
sarà un - nuovo - banco di pro-
va per il tecnico portoghese e 
la sua squadra. In considera-
zione della classifi ca sarà fon-

damentale per il Milan cerca-
re di tornare da Bergamo con 
dei punti, altrimenti il rischio di 
essere fuori dalla corsa Cham-
pions già a inizio dicembre po-
trebbe assumere dei connota-
ti sempre più concreti. Detto 
ciò, però, chiaramente contava 
innanzitutto sconfi ggere l’Em-
poli e off rire una prova miglio-
re rispetto a quella di martedì 
a Bratislava contro lo Slovan, 
quando erano sì arrivati i tre 
punti, anche in quel caso mol-
to importanti per la rincorsa a 
un posto nella fase fi nale della 

Champions, ma pure una pre-
stazione difensiva disarmante, 
con altre due reti incassate. In-
vece ieri il Milan non ha conces-
so nulla all’Empoli, che non sarà 
una macchina da gol, ma nep-
pure una squadra da prendere 
con le molle. Maignan non ha 
fatto parate, la coppia difensi-
va composta da Thiaw e Gab-
bia si è confermata la più soli-
da di quelle schierabili da Fon-
seca grazie anche al grande la-
voro di interdizione di Fofana, 
Emerson Royal ha fi nalmente 
mostrato lampi di “brasilianità” 

da metà campo in avanti grazie 
anche al sacrifi co tattico di Mu-
sah e Reijnders ha fatto il resto. 
Una serata perfetta sotto l’aspet-
to del risultato e pure della pre-
stazione, da rimarcare pensan-
do soprattutto alla prova sen-
za troppi acuti di Theo Hernan-
dez, Pulisic e Leao, gli uomini 
con il maggiore tasso di impre-
vedibilità della squadra. Il Mi-
lan è partito forte, ha schiaccia-
to l’Empoli - schierato col 3-4-
1-2 - nella sua metà campo e al 
19’ ha trovato il vantaggio con 

Morata dopo un tiro di Leao de-
viato da Ismajli. I toscani non 
sono riusciti a reagire e così in 
chiusura di frazione è arrivato 
il 2-0 di Reijnders, abile a gira-
re in porta una respinta di Viti 
in contrasto aereo con Pulisic. 
Nella ripresa D’Aversa ha pro-
vato a dare maggiore spinta ai 
suoi, ma il bel sinistro di Maleh 
da fuori area si è stampato sulla 
traversa. È stato l’unico guizzo, 
visto che al 24’ Reijnders, servi-
to da Fofana, si è fatto 35 me-
tri palla al piede e, sfruttando 
un bel taglio di Leao, ha battu-

to l’ex Vasquez per la terza vol-
ta. Doppietta personale, Empoli 
ko e messaggio inviato a tutti i 
compagni al termine della par-
tita: «I gol sono importanti, ma 
non abbiamo fatto ancora nul-
la, dobbiamo continuare a spin-
gere - ha dichiarato l’olandese 
-. La zona Champions? Certo 
che ci pensiamo, vogliamo lot-
tare per lo scudetto e la posi-
zione in cui siamo non è quel-
la che volevamo. Continuere-
mo a lottare per migliorare la 
nostra posizione».
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«Dobbiamo continuare a 
spingere: la posizione in cui siamo 
non è quella che volevamo»

Federico Masini
MILANO

U
n doppio lampo olan-
dese a tagliare in due 
la difesa dell’Empoli 
e la fi tta nebbia della 

serata milanese. Grazie a una 
straordinaria doppietta di un 
Tijani Reijnders sempre più in 
versione goleador - il centro-
campista ex Az Alkmaar è ar-
rivato a quota 6 gol in stagio-
ne (più 2 in nazionale) -, e la 
ritrovata rete di Morata in cam-
pionato, il Milan ha superato in 

Tijjani Reijnders, 
26 anni, con
la doppietta di ieri 
è arrivato a 6 gol 
in stagione

MARCATORI
pt 19’ Morata, 44’ Reijnders; 
st 24’ Reijnders

MILAN  (4-2-3-1)
Maignan 6; Emerson Royal 7, 
Gabbia 6.5 (30’ st Pavlovic 
ng), Thiaw 6.5, Theo Hernan-
dez 6; Fofana 7 (30’ st Loftus-Che-
ek ng), Reijnders 8; Musah 6.5 
(30’ st Chukwueze 6), Pulisic 
6, Leao 6 (39’ st Camarda ng); 
Morata 6.5 (36’ st Abraham 
ng). A disp. Sportiello, Torria-
ni, Tomori, Calabria, Terrac-
ciano. All. Fonseca 7

EMPOLI  (3-4-1-2)
Vasquez 5.5; Goglichidze 6 
(26’ st Marianucci 6), Ismajli 
5, Viti 5.5; Gyasi 5, Anjorin 6 
(21’ st Esposito 5.5), Maleh 
5.5, Pezzella 5 ( 1’ st Cacace 
6); Henderson 4.5; Colombo 
5.5 (1’ st Solbakken 5), Pelle-
gri 5 (30’ st Ekong ng). A disp. 
Perisan, Seghetti, Tosto, Bacci, 
Bembnista, Sambia, Belardi-
nelli, Konate. All. D’Aversa 5

ARBITRO
Dionisi di L’Aquila 6
NOTE
68.725 spettatori. Ammoniti 
G a b b i a ,  C o l o m b o ,  M u s a h , 
Henderson Fonseca per pro-
teste. Angoli 7-3 Milan. Re-
cupero pt 2’; st 3’
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Il tecnico sollevato: ecco il suo Milan

«Chukwueze
un sacri� cio
esemplare»

Fonseca: «Quello è ciò che voglio 
dalla squadra. Bellissima gara, 
avremmo potuto fare 6 o 7 gol»

Pietro Mazzara
MILANO

U
n Milan più vicino a 
quella che era l’idea di 
inizio stagione di Paulo 
Fonseca è si è visto ieri 

sera in campo a San Siro contro 
l’Empoli, dove i rossoneri han-
no dominato la gara dall’inizio 
alla fi ne. L’allenatore portoghe-
se, estremamente soddisfatto nel 
post partita, ha analizzato così la 
vittoria per 3-0 contro i toscani: 
«Penso che abbiamo fatto una 
bellissima partita, sia off ensiva-
mente sia difensivamente. Abbia-
mo fatto una partita molto equi-
librata. Il sacrifi cio di Chukwueze 
è l’esempio di quello che voglio 
vedere dalla squadra. Abbiamo 
vinto 3-0, ma avevamo la possi-
bilità di fare sei-sette gol. Dob-
biamo migliorare questo aspet-
to, ovvero fare delle scelte più 
importanti sotto porta, ma sono 
soddisfatto di questa vittoria».
 Il Milan ha avuto una grande 
produzione off ensiva, sottolinea-
ta anche dall’allenatore milanista 
nelle analisi post gara: «Abbia-
mo creato tanto. Abbiamo biso-
gno di questa mobilità e di que-
ste reazioni. Tutti si sono mossi 
bene e hanno avuto un dinami-
smo del quale abbiamo bisogno 
contro squadre come l’Empoli. 
Siamo contenti di quello che ab-
biamo creato. Potevamo gesti-
re meglio i tre contro due. Non 
ero preoccupato del digiuno di 
gol di Morata, lui è un esempio 
per come lavora. Fare gol, però, 
porta fi ducia».
 La sensazione che si è avuta 
nel corso di tutti i novanta mi-

nuti è stata quella che il Milan 
abbia avuto un nuovo equili-
brio, probabilmente dovuto al 
4-2-3-1 spurio che si era già vi-
sto a Madrid con Musah a metà 
strada tra il ruolo di mezzala e 
quello di esterno off ensivo e sul 
tema, Fonseca ha detto: «Mi sta 
piacendo molto Musah in quel 
ruolo. Yunus ha aiutato tanto in 
quel ruolo. È l’attitudine che mi 
sta piacendo. Siamo stati equi-
librati. Non abbiamo solo attac-
cato bene, ma siamo stati sicuri 
a livello difensivo come la parti-
ta contro la Juventus. Ho sentito 
che eravamo in sicurezza a livel-
lo difensivo e non sentirsi in pe-
ricolo è importante per poi po-
ter attaccare meglio».
 Mentre sulla difesa, guidata 

da Matteo Gabbia, Fonseca ha 
aggiunto: «Gabbia? Posso dire 
solo cose buone. È un grande 
professionista, sta assumendo 
un ruolo di leader dentro la di-
fesa e sono molto soddisfatto di 
quello che sta facendo e anche 
per il suo rinnovo. È un giocatore 
che merita». Venerdì partita-ve-
rità per la zona Champions Lea-
gue contro l’Atalanta, sulla quale 
Fonseca ha le idee chiare: «Dob-
biamo studiare bene l’Atalanta e 
devo dire che contro squadre che 
giocano in quel modo, Maignan 
è un giocatore in più. Oggi il ruo-
lo del portiere è diverso e quan-
do giochi contro chi gioca uomo 
contro uomo, uno con le doti di 
Mike è importante per iniziare 
il nostro possesso off ensivo». 

Paulo Fonseca, 51 anni, il suo Milan sta iniziando a carburare

Morata-gol dopo due mesi
Henderson, quanti errori

LE PAGELLEMILAN
Maignan 6 Un solo brivido, 
quando legge male un cross di 
Anjorin nel primo tempo.

Emerson Royal 7 Più propo-
sitivo del solito, anche per-

ché Musah gli copre le spalle. 
I primi due gol nascono da suoi 
cross: la sua miglior prestazione.
Gabbia 6.5 Bel duello con Pelle-
gri, bravo a non farsi condizio-
nare dal giallo preso a metà pri-
mo tempo. Pavlovic (30’ st) ng
Thiaw 6.5 Colombo gli sfugge 
solo una volta, poi lo controlla.
Theo Hernandez 6 Nei primi 15 
minuti è un fattore con Leao, poi 
cala e dietro concede sempre 
qualche cosa di troppo.
Fofana 7 Henderson in pressing 
gli fa il solletico. Copre, dà equi-
librio: insomma ottima partita. 
E dà il via al 3-0. Loftus-Che-
ek (30’ st) ng
Reijnders 8 Pendolo fra la me-
diana e la trequarti dove duet-
ta con la “Theao”. Si inserisce 
spesso e passa alla cassa due vol-
te: girata precisa per il 2-0, co-
ast-to-coast letale per il 3-0. È ar-

rivato a 6 gol in stagione.
Musah 6.5 Altro multi-ruolo: ala 
destra quando c’è da off endere, 
con grandi sgroppate; terzino 
in appoggio a Emerson Royal. 
Chukwueze (30’ st) 6 Entra con 
vivacità.
Pulisic 6 Stranamente egoista: 
soprattutto nel primo tempo cer-
ca la conclusione anche quando 
ha soluzioni diverse. La presta-
zione è comunque positiva; bra-
vo ad abbassarsi da mezzala in 
fase difensiva.
Leao 6 L’inizio è incoraggiante, 
poi però Goglichidze gli pren-
de le misure e lo frena. Si rive-
de nella ripresa col bel movimen-
to con cui apre lo spazio al cen-

tro per Reijnders sul gol del 3-0. 
Camarda (39’ st) ng
Morata 6.5 Svaria, ma si fa tro-
vare di più in area, tant'è che ri-
trova il gol in campionato dopo 
due mesi con un destro preciso 
all'angolino.Abraham (36’ st) ng
All. Fonseca 7 Vittoria convincen-
te con la seconda partita conse-
cutiva senza subire gol in cam-
pionato. Sarà un passo in avanti? 

EMPOLI
Vasquez 5.5 Sul primo e terzo 
gol sembra in ritardo.
Goglichidze 6 Dopo un quarto 
d'ora cresce, argina Leao e piaz-
za pure alcune chiusure fonda-
mentali. Esce acciaccato. Ma-

rianucci (26’ st) 6 Tiene bene.
Ismajli 5 Sfortunato in occasio-
ne dell’1-0, accorcia in ritardo su 
Reijnders sul terzo gol.
Viti 5.5 Prova tutto sommato at-
tenta in difesa, anche se macchia-
ta da alcuni errori in fase di co-
struzione.
Gyasi 5 Aiuta nei raddoppi su 
Leao e Theo, per il resto fa dav-
vero poco.
Anjorin 6 Mediano con licenza di 
avanzare, interessanti alcune ini-
ziative. Pure lui esce per un pro-
blemino. Esposito (21’ st) 5.5 Un 
sinistro alto da buona posizione.
Maleh 5.5 Arruff one. Meglio da 
trequartista nella ripresa, quan-
do sul 2-0 colpisce una clamo-

rosa traversa che poteva riapri-
re il match. 
Pezzella 5 Qualche corsa, ma so-
prattutto tanta soff erenza su Mu-
sah ed Emerson Royal. Cacace
(1’ st) 6 Più spinta e maggiore 
solidità dietro.
Henderson 4.5 Trequartista di 
fatica, non scherma su Fofana e 
commette tanti errori.
Colombo 5.5 Lavoro sporco in 
copertura, ma così perde lucidità 
quando ha la palla. Ha una mez-
za chance, ma colpisce di spal-
la. Solbakken (1’ st) 5 Non en-
tra in partita.
Pellegri 5 Quando ha avuto pal-
loni puliti, li ha giocati bene, ma 
davanti non ha mai inciso. Ekong
(30’ st) ng
All. D’Aversa 5 Empoli meno ar-
cigno in difesa, poco coraggio in 
avanti. Passare oltre.

ARBITRO
Dionisi 6 Lascia giocare, però si 
perde alcuni cartellini gialli (Go-
glichidze in primis).

F.M.
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match come quello di ieri sera 
che, per i rossoneri, sono stati 
dei veri e propri talloni d’Achil-
le durante questi primi quattro 
mesi di gestione Fonseca. Mo-
rata ha trovato il gol con l’u-
nito tiro nello specchio della 
porta scoccato, che gli ha per-
messo di scaldare i 70 mila di 
San Siro in un ambiente mol-
to anni ’80, con la nebbia a ca-
ratterizzare la visuale dei pre-
senti allo stadio. A livello di le-
adership, oltre a Morata, c’è 

Fofana (di�  dato) 
ci sarà a Bergamo: 
«Non ci ho pensato 
altrimenti...»Matteo Gabbia complimentato da Fonseca all’uscita dal campo

MILANO. Un digiuno interrot-
to dopo due mesi e tre giorni: 
Alvaro Morata ha ritrovato il 
gol in campionato contro l’Em-
poli rimettendo la sua fi rma 
sul tabellino dei marcatori che 
mancava dal 3-0 al Lecce del 
27 settembre, sempre a San 
Siro. In mezzo la griff e presti-
giosa contro il Real Madrid in 
quello che fu il suo stadio, ov-
vero il Santiago Bernabéu in 
una delle due notti più belle 
di questa stagione. Un Morata 
diverso, che dentro il 4-2-3-1 
spurio può alternare meglio il 
suo lavoro da cucitore di gioco 
a una maggior presenza den-
tro l’area di rigore avversaria. 
E questo, per chi fa l’attaccante 
di mestiere, è fondamentale. Il 
Milan ha bisogno dei suoi gol, 
sia nelle grandi partite sia in 

Gabbia: «Theo e Maignan, tocca a voi rinnovare!»
IL CENTRALE DOPO LA FIRMA FINO AL 2029 “CHIAMA” I COMPAGNI: «LI VEDO FELICI QUI, SPERO CHE RESTINO CON TUTTO IL CUORE»

certamente Youssouf Fofana 
che anche ieri sera ha messo 
in mostra un’ottima partita. Il 
centrocampista francese, nel 
post gara, ha analizzato così 
la partita: «Il Milan deve pen-
sare sempre al massimo, sia 
in Champions che in campio-
nato» mentre sul fatto di aver 
giocato con il peso della diffi  da 
sulle spalle, ha scherzato: «Ci 
sarò per la prossima partita, 
con un giallo sarei stato squa-
lifi cato. Sono stato attento, se 
avessi pensato di prenderlo, 
l'avrei preso». Chi ha avuto una 
serata tutto sommato serena è 
stato Matteo Gabbia. Il centra-
le milanista, che in settimana 
ha rinnovato il suo contratto 
fi no al 30 giugno 2029, ha par-
lato della vittoria: «Sono mol-
to felice delle parole di Fonse-

ca su di me: lui è quello che ci 
dà imput e feedback su quel-
lo che facciamo. Per il rinnovo 
sono molto contento, lo sape-
te quanto ci tenevo, ora spero 
con tutto il cuore che possano 
restare pure Theo e Maignan: 
li vedo felici qui». 

D’AVERSA AMARO
Amareggiato, invece, l’allena-
tore dell’Empoli Roberto D’A-
versa che nel post gara ha det-
to: «Sicuramente il Milan ha 
fatto una delle migliori pre-
stazioni, ma noi non abbiamo 
fatto il massimo. C'è stato un 
atteggiamento non aggressi-
vo, un po' rinunciatario, sen-
za troppa personalità. Questa 
sconfi tta ci deve servire per il 
futuro». 

P. MAZZ. Alvaro Morata, 32 anni
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(26’ st Marianucci 6), Ismajli 
5, Viti 5.5; Gyasi 5, Anjorin 6 
(21’ st Esposito 5.5), Maleh 
5.5, Pezzella 5 ( 1’ st Cacace 
6); Henderson 4.5; Colombo 
5.5 (1’ st Solbakken 5), Pelle-
gri 5 (30’ st Ekong ng). A disp. 
Perisan, Seghetti, Tosto, Bacci, 
Bembnista, Sambia, Belardi-
nelli, Konate. All. D’Aversa 5

ARBITRO
Dionisi di L’Aquila 6
NOTE
68.725 spettatori. Ammoniti 
G a b b i a ,  C o l o m b o ,  M u s a h , 
Henderson Fonseca per pro-
teste. Angoli 7-3 Milan. Re-
cupero pt 2’; st 3’

3-0
MILAN-EMPOLI

POSSESSO PALLA 
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Il tecnico sollevato: ecco il suo Milan

«Chukwueze
un sacri� cio
esemplare»

Fonseca: «Quello è ciò che voglio 
dalla squadra. Bellissima gara, 
avremmo potuto fare 6 o 7 gol»

Pietro Mazzara
MILANO

U
n Milan più vicino a 
quella che era l’idea di 
inizio stagione di Paulo 
Fonseca è si è visto ieri 

sera in campo a San Siro contro 
l’Empoli, dove i rossoneri han-
no dominato la gara dall’inizio 
alla fi ne. L’allenatore portoghe-
se, estremamente soddisfatto nel 
post partita, ha analizzato così la 
vittoria per 3-0 contro i toscani: 
«Penso che abbiamo fatto una 
bellissima partita, sia off ensiva-
mente sia difensivamente. Abbia-
mo fatto una partita molto equi-
librata. Il sacrifi cio di Chukwueze 
è l’esempio di quello che voglio 
vedere dalla squadra. Abbiamo 
vinto 3-0, ma avevamo la possi-
bilità di fare sei-sette gol. Dob-
biamo migliorare questo aspet-
to, ovvero fare delle scelte più 
importanti sotto porta, ma sono 
soddisfatto di questa vittoria».
 Il Milan ha avuto una grande 
produzione off ensiva, sottolinea-
ta anche dall’allenatore milanista 
nelle analisi post gara: «Abbia-
mo creato tanto. Abbiamo biso-
gno di questa mobilità e di que-
ste reazioni. Tutti si sono mossi 
bene e hanno avuto un dinami-
smo del quale abbiamo bisogno 
contro squadre come l’Empoli. 
Siamo contenti di quello che ab-
biamo creato. Potevamo gesti-
re meglio i tre contro due. Non 
ero preoccupato del digiuno di 
gol di Morata, lui è un esempio 
per come lavora. Fare gol, però, 
porta fi ducia».
 La sensazione che si è avuta 
nel corso di tutti i novanta mi-

nuti è stata quella che il Milan 
abbia avuto un nuovo equili-
brio, probabilmente dovuto al 
4-2-3-1 spurio che si era già vi-
sto a Madrid con Musah a metà 
strada tra il ruolo di mezzala e 
quello di esterno off ensivo e sul 
tema, Fonseca ha detto: «Mi sta 
piacendo molto Musah in quel 
ruolo. Yunus ha aiutato tanto in 
quel ruolo. È l’attitudine che mi 
sta piacendo. Siamo stati equi-
librati. Non abbiamo solo attac-
cato bene, ma siamo stati sicuri 
a livello difensivo come la parti-
ta contro la Juventus. Ho sentito 
che eravamo in sicurezza a livel-
lo difensivo e non sentirsi in pe-
ricolo è importante per poi po-
ter attaccare meglio».
 Mentre sulla difesa, guidata 

da Matteo Gabbia, Fonseca ha 
aggiunto: «Gabbia? Posso dire 
solo cose buone. È un grande 
professionista, sta assumendo 
un ruolo di leader dentro la di-
fesa e sono molto soddisfatto di 
quello che sta facendo e anche 
per il suo rinnovo. È un giocatore 
che merita». Venerdì partita-ve-
rità per la zona Champions Lea-
gue contro l’Atalanta, sulla quale 
Fonseca ha le idee chiare: «Dob-
biamo studiare bene l’Atalanta e 
devo dire che contro squadre che 
giocano in quel modo, Maignan 
è un giocatore in più. Oggi il ruo-
lo del portiere è diverso e quan-
do giochi contro chi gioca uomo 
contro uomo, uno con le doti di 
Mike è importante per iniziare 
il nostro possesso off ensivo». 

Paulo Fonseca, 51 anni, il suo Milan sta iniziando a carburare

Morata-gol dopo due mesi
Henderson, quanti errori

LE PAGELLEMILAN
Maignan 6 Un solo brivido, 
quando legge male un cross di 
Anjorin nel primo tempo.

Emerson Royal 7 Più propo-
sitivo del solito, anche per-

ché Musah gli copre le spalle. 
I primi due gol nascono da suoi 
cross: la sua miglior prestazione.
Gabbia 6.5 Bel duello con Pelle-
gri, bravo a non farsi condizio-
nare dal giallo preso a metà pri-
mo tempo. Pavlovic (30’ st) ng
Thiaw 6.5 Colombo gli sfugge 
solo una volta, poi lo controlla.
Theo Hernandez 6 Nei primi 15 
minuti è un fattore con Leao, poi 
cala e dietro concede sempre 
qualche cosa di troppo.
Fofana 7 Henderson in pressing 
gli fa il solletico. Copre, dà equi-
librio: insomma ottima partita. 
E dà il via al 3-0. Loftus-Che-
ek (30’ st) ng
Reijnders 8 Pendolo fra la me-
diana e la trequarti dove duet-
ta con la “Theao”. Si inserisce 
spesso e passa alla cassa due vol-
te: girata precisa per il 2-0, co-
ast-to-coast letale per il 3-0. È ar-

rivato a 6 gol in stagione.
Musah 6.5 Altro multi-ruolo: ala 
destra quando c’è da off endere, 
con grandi sgroppate; terzino 
in appoggio a Emerson Royal. 
Chukwueze (30’ st) 6 Entra con 
vivacità.
Pulisic 6 Stranamente egoista: 
soprattutto nel primo tempo cer-
ca la conclusione anche quando 
ha soluzioni diverse. La presta-
zione è comunque positiva; bra-
vo ad abbassarsi da mezzala in 
fase difensiva.
Leao 6 L’inizio è incoraggiante, 
poi però Goglichidze gli pren-
de le misure e lo frena. Si rive-
de nella ripresa col bel movimen-
to con cui apre lo spazio al cen-

tro per Reijnders sul gol del 3-0. 
Camarda (39’ st) ng
Morata 6.5 Svaria, ma si fa tro-
vare di più in area, tant'è che ri-
trova il gol in campionato dopo 
due mesi con un destro preciso 
all'angolino.Abraham (36’ st) ng
All. Fonseca 7 Vittoria convincen-
te con la seconda partita conse-
cutiva senza subire gol in cam-
pionato. Sarà un passo in avanti? 

EMPOLI
Vasquez 5.5 Sul primo e terzo 
gol sembra in ritardo.
Goglichidze 6 Dopo un quarto 
d'ora cresce, argina Leao e piaz-
za pure alcune chiusure fonda-
mentali. Esce acciaccato. Ma-

rianucci (26’ st) 6 Tiene bene.
Ismajli 5 Sfortunato in occasio-
ne dell’1-0, accorcia in ritardo su 
Reijnders sul terzo gol.
Viti 5.5 Prova tutto sommato at-
tenta in difesa, anche se macchia-
ta da alcuni errori in fase di co-
struzione.
Gyasi 5 Aiuta nei raddoppi su 
Leao e Theo, per il resto fa dav-
vero poco.
Anjorin 6 Mediano con licenza di 
avanzare, interessanti alcune ini-
ziative. Pure lui esce per un pro-
blemino. Esposito (21’ st) 5.5 Un 
sinistro alto da buona posizione.
Maleh 5.5 Arruff one. Meglio da 
trequartista nella ripresa, quan-
do sul 2-0 colpisce una clamo-

rosa traversa che poteva riapri-
re il match. 
Pezzella 5 Qualche corsa, ma so-
prattutto tanta soff erenza su Mu-
sah ed Emerson Royal. Cacace
(1’ st) 6 Più spinta e maggiore 
solidità dietro.
Henderson 4.5 Trequartista di 
fatica, non scherma su Fofana e 
commette tanti errori.
Colombo 5.5 Lavoro sporco in 
copertura, ma così perde lucidità 
quando ha la palla. Ha una mez-
za chance, ma colpisce di spal-
la. Solbakken (1’ st) 5 Non en-
tra in partita.
Pellegri 5 Quando ha avuto pal-
loni puliti, li ha giocati bene, ma 
davanti non ha mai inciso. Ekong
(30’ st) ng
All. D’Aversa 5 Empoli meno ar-
cigno in difesa, poco coraggio in 
avanti. Passare oltre.

ARBITRO
Dionisi 6 Lascia giocare, però si 
perde alcuni cartellini gialli (Go-
glichidze in primis).

F.M.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

match come quello di ieri sera 
che, per i rossoneri, sono stati 
dei veri e propri talloni d’Achil-
le durante questi primi quattro 
mesi di gestione Fonseca. Mo-
rata ha trovato il gol con l’u-
nito tiro nello specchio della 
porta scoccato, che gli ha per-
messo di scaldare i 70 mila di 
San Siro in un ambiente mol-
to anni ’80, con la nebbia a ca-
ratterizzare la visuale dei pre-
senti allo stadio. A livello di le-
adership, oltre a Morata, c’è 

Fofana (di�  dato) 
ci sarà a Bergamo: 
«Non ci ho pensato 
altrimenti...»Matteo Gabbia complimentato da Fonseca all’uscita dal campo

MILANO. Un digiuno interrot-
to dopo due mesi e tre giorni: 
Alvaro Morata ha ritrovato il 
gol in campionato contro l’Em-
poli rimettendo la sua fi rma 
sul tabellino dei marcatori che 
mancava dal 3-0 al Lecce del 
27 settembre, sempre a San 
Siro. In mezzo la griff e presti-
giosa contro il Real Madrid in 
quello che fu il suo stadio, ov-
vero il Santiago Bernabéu in 
una delle due notti più belle 
di questa stagione. Un Morata 
diverso, che dentro il 4-2-3-1 
spurio può alternare meglio il 
suo lavoro da cucitore di gioco 
a una maggior presenza den-
tro l’area di rigore avversaria. 
E questo, per chi fa l’attaccante 
di mestiere, è fondamentale. Il 
Milan ha bisogno dei suoi gol, 
sia nelle grandi partite sia in 

Gabbia: «Theo e Maignan, tocca a voi rinnovare!»
IL CENTRALE DOPO LA FIRMA FINO AL 2029 “CHIAMA” I COMPAGNI: «LI VEDO FELICI QUI, SPERO CHE RESTINO CON TUTTO IL CUORE»

certamente Youssouf Fofana 
che anche ieri sera ha messo 
in mostra un’ottima partita. Il 
centrocampista francese, nel 
post gara, ha analizzato così 
la partita: «Il Milan deve pen-
sare sempre al massimo, sia 
in Champions che in campio-
nato» mentre sul fatto di aver 
giocato con il peso della diffi  da 
sulle spalle, ha scherzato: «Ci 
sarò per la prossima partita, 
con un giallo sarei stato squa-
lifi cato. Sono stato attento, se 
avessi pensato di prenderlo, 
l'avrei preso». Chi ha avuto una 
serata tutto sommato serena è 
stato Matteo Gabbia. Il centra-
le milanista, che in settimana 
ha rinnovato il suo contratto 
fi no al 30 giugno 2029, ha par-
lato della vittoria: «Sono mol-
to felice delle parole di Fonse-

ca su di me: lui è quello che ci 
dà imput e feedback su quel-
lo che facciamo. Per il rinnovo 
sono molto contento, lo sape-
te quanto ci tenevo, ora spero 
con tutto il cuore che possano 
restare pure Theo e Maignan: 
li vedo felici qui». 

D’AVERSA AMARO
Amareggiato, invece, l’allena-
tore dell’Empoli Roberto D’A-
versa che nel post gara ha det-
to: «Sicuramente il Milan ha 
fatto una delle migliori pre-
stazioni, ma noi non abbiamo 
fatto il massimo. C'è stato un 
atteggiamento non aggressi-
vo, un po' rinunciatario, sen-
za troppa personalità. Questa 
sconfi tta ci deve servire per il 
futuro». 

P. MAZZ. Alvaro Morata, 32 anni
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